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Metallurgici: in un anno 
1 miliardo di salari in meno 

.tcenziamenti e riduzioni degli orari di lavoro 
inche in altri settori - Preoccupazioni per la 
situazione economica - Interrogazioni comuniste 

[Dalla nostra redazione 
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incombenti minacce di 
povi l icenziamenti, di ulte-

ri riduzioni dell 'orario di 
/oro e sospensioni di atti-
tà, già triste realtà per mi-
iaia di lavoratori dell 'Anco-
tano, chiudono drammat i -
lente il 1964, anno che, sin 

suo inizio, ha visto il 
>ltiplicarsi di difficoltà, sa-
ifici e preoccupazioni per 
classe operaia e molta par-
dei ceti produt t ivi di tu t ta 
provincia. 

[I settori d 'at t ività più col
ti dalla crisi sono quelli 

tallurgico ed edilizio. Si 
^lcolano ormai a parecchie 
igliaia le famiglie operaie 
le hanno perduto il sa lano 

l 'hanno visto dimezzarsi. 
yìo nel set tore metallurgico, 
[più consistente e sviluppa-

dell ' industria anconetana, 
[Jicenziati superano il mi-
iaio e sono diverse centi
na i lavoratori occupati ad 
ario fortemente ridotto. 

[Queste misure antioperaie 
>vocano — sempre nel set-

re metallurgico — una per
ita globale valutabile in ol

mi miliardo di salari an-
«. A ciò vanno aggiunte le 

lite degli altri settori pro-
tivi. Anche da questa vi-

lale si ha l'idea delle conse-
ize recessive che si r iper-

lotono su tu t ta l 'economia 
fila provincia di Ancona. 
Si consideri altresì che se-

>ndo gli ambient i sindacali 
economici anche le imme

tte prospet t ive si profila-
assai paurose e preoccu-

fcnti. Si r i t iene, infatti, che 
inda piena della recessione 

abbia ancora investito la 
rovincia di Ancona. Di qui, 

previsioni piut tosto ne re 
a l larmant i . In questo sen-
appaiono sintomatici var i 

atti gravi e negativi insorti 
questi giorni. 

F ra gli al tr i , emerge la r i 
desta padronale di totale 
liusura dello stabil imento 
iorentini di Fabr iano che 

;upa maestranze al tamente 
scializzate (205 opera i ) . La 
:ietà Fiorentini , com'è no-

ha anche chiesto il dra-
tico r idimensionamento di 

al tro suo stabilimento con 
le a Roma. I lettori del 
stro giornale sanno che le 

laestranze del complesso fa-
rianese sono scese in scio-
?ro, fra la solidarietà di tu t -

la ci t tadinanza, appena 
ruta notizia della richiesta 
ìdronale. Sanno anche che 
lavoratori del complesso 
lano hanno dato vita il 

ì o m o di Natale ad una po
rrosa e commovente mani -

s t az ione lungo le vie cen
ili della capitale. 
L'opposizione p iù tenace 
par te operaia si erge, dun-

ìe, di fronte ai propositi 
?lla società Fiorentini. Nel 

lent re sul piano parlamen-
ìre sono da ri levare tempe-
tivi intervent i da par te co
limi sta. 
Infatti , il compagno sen. 
>lo Fabret i i in ima sua in-

rogazione — dopo aver 
i t tolineato la grave crisi 
ìe con r i tmo crescente inve-

l'economia marchigiana e 
l e nella sola provincia di 
ncona ha provocato in po-
-' mesi diverse migliaia di 

ìziamenti e riduzioni del-
Jorario di lavoro — chiede al 

listro del Lavoro quali 
iziative o provvediment i 

irgenti in tende adot ta re pe r 
[ impedire la totale chiusura 
?llo stabilimento metal lur-
ico Fiorentini di Fabr iano, 
sì quale lavorano 200 mae-

wize, già annunciato dalla 
ìzione aziendale e che ha 

revocato una vasta lotta so-
»le; costringere l'azienda a 

ispondere le retribuzioni 
ià ma tu r a t e ; evi tare un ul-

iore aggravio della già 
ta decadenza dell 'eoono-' 

investito ingenti capitali per 
la costruzione di un moder
nissimo stabilimento, è stata 
preferi ta un ' industr ia priva
ta. In particolare, nella sua 
interrogazione il compagno 
Bastianelli chiede ai ministri 
del Tesoro e del Lavoro di 
conoscere le ragioni « che 
hanno indotto il governo ad 
ordinare la fabbricazione dei 
biglietti di Stato del taglio 
di L. 1000 — e, parzialmen
te, quelli del taglio di L. 10 
mila — alla cart iera Magna
ni di Pescia, anziché alla car
t iera Miliani di Fabriano tra
dizionalmente dedita alla 
fabbricazione di carta mo
neta e di car ta valori >. Il de
pu ta to comunista chiede al
tresì ai due ministri se « sono 
informati che la cartiera Mi
liani, la quale annovera fra 
i suoi azionisti il Poligrafico 
dello Stato, l'Ina, l 'Inps, e il 
Banco di Napoli, ha investito 
ol t re un miliardo di lire per 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento dotato di mo
dernissimi impiant i presu
mendo il mantenimento del 
lavoro per conto dello Stato» 

Walter Montanari 

La risposta del ministro sulle FF.SS. sarde 

L'estensione dei comandi 
centralizzati 

I senatori comunisti Palano 
e Pirastu avevano presentato 
al Senato della Repubblica la 
seguente interrogazione: 

t Al Ministro dei Trasporti 
e dell 'Aviazione Civile, per 
conoscere a quale punto sia
no le opere per l'attuazione 
del primo comando centra
lizzato di traffico ferroviario 
in Italia, che dovrà essere in-
trodotto sulla dorsale della 
Sardegna: Cagliari-Olbia-Ca-
gliari e se non sia prevista 
la sua estensione anche al 
tratto Chilivani-Porto Tor-
res-Chilivani ». 

II Ministro dei Trasporti, 
sen. Jervolino, ha ora così 
risposto: 

« Si precisa che il program
ma di potenziamento della 
linea dorsale sarda da Olbia 
a Cagliari prevede l'impianto 
del comando centralizzato del 
traffico, del blocco automa
tico a correnti modificate e 
di apparati centrali con co
mando ad itinerari nelle sta

zioni per il tratto Olbia-Ma-
comer, mentre per il restan
te tratto Macomer-Cagliari è 
previsto, per il momento, lo 
impianto del blocco elettrico 
munuale e l'impianto nelle 
stazioni di apparati centrali 
elettrici predisposti in modo 
da rendere successivamente 
possibile il telecomando. 

Si tratta in sostanza di 
realizzare impianti di note
vole entità che comportano, 
per le loro caratteristiche, 
una complessa progettazione. 
Gli studi preliminari sono co
munque in via di ultimazio
ne. 

L'adozione del comando 
centralizzato del traffico è 
stata programmata per il trat
to Olbìa-Macomer 

L'estensione di tale sistema 
di esercizio ad altre linee, ivi 
compresa la Chilivani-Porto 
Torres, al momento non pre
vista, potrà avvenire in fu
turo ». 

Cagliari 

Sindaco 
comunista 
a Guspini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

Al Comune di Guspini, do
ve il PCI ha ot tenuto nelle 
elezioni del 22 novembre la 
maggioranza assoluta con 17 
consiglieri su 30, è stata elet
ta la Giunta e confermato 
sindaco il compagno Silvio 
Mancosu Assessori sono sta
ti eletti l ' indipendente di si
nistra avv. Giulio Leone Li-
xia e i compagni Italo Pisa
no, Elio Urru, Giovanni Fa-
nari (effettivi), Flavio Atzo-
n , Albino Pes (supplenti) . Il 
sindaco Mancosu, prendendo 
la parola nella pr ima riunio
ne dell 'Assemblea comunale, 
dopo aver ricordato le rea
lizzazioni conseguite nel ces
sato quadriennio, ha propo
sto a grandi linee il program
ma dell 'attività della Giunta 
appena insediata, che si pro
pone di realizzare un vasto 
complesso di opere nel pros
simo quinquennio. Il compa
gno Mancosu ha chiesto la 
collaborazione di tu t te le for
ze democratiche per garan
tire un maggiore rendimen
to della complessa attività 
amministrativa. 

Il capo gruppo del PCI. 
compagno Bruno Montis, ha 
rivolto un vivo appello ai 
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Cosenza 

Sono ora oltre trecento 

Riuniti gli eletti comunisti 
della provincia di Bari 

La relazione del compagno Sandro Fiore — Le scelte degli enti locali come 

organismi di lotta - Gli altri interventi 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 28. 

La consistenza della vit to
ria elettorale del PCI del 22 
novembre ha avuto si può 
dire la sua espressione più 
evidente nel corso dell 'assem
blea degli eletti comunisti 
della provincia di Bari, che si 
è svolta domenica scorsa nel 
salone dell 'Amministrazione 
provinciale. 

Una forza rappresentat iva 
notevole in quanto il numero 
degli eletti comunisti è pas
sato, dopo il voto del 22 no-

| Lecce I 
uAGI» e «Intesa» I 
provocano il rinvio 

delle elezioni 
universitarie 

LECCE, 28 
Permane la situazione 

di incertezza all'interno 

I dell'Università di Lecce 
in seguito al rifiuto da I 

I porte delle organizzazioni I 
universitarie Intesa e AGI • 
di presentare le proprie \ 

I liste al fine di rinnovare, 
come avviene ogni anno, I 

IH congresso ORUL per 
l'anno accademico 1965. I 

I L a decisione di tenere ' 
le elezioni nel mese di i 

I dicembre, olire ad essere I 
sancita dallo Statuto, fu • 
adottata alla unanimità \ 

I nell 'ult ima riunione del 
I congresso; al momento di I 
• presentare le liste, tutta-

via, VAGÌ e l'Intesa se 

I 
i l 
jl salentina nell'impossibili-

e | ' tà dì presentare la prò-

ìia del l 'Anconetano e alle- I ne astenevano per motivi 
iare le disagiate condizioni ' , non ben precisati 

momiche delle famiglie | Tale atteggiamento ha 
i lavoratori colpiti dal la; , posto l'Unione goliardica 

is i >. 
Analoga interrogazione e | 
i ta presenta ta al ministro | | pr ia lista ed ha provocato 

?1 Lavoro dal compagno on.il il rinvio delle elezioni e 
?nato Bastianelli . Il parla- | l ' indignazione degli uni 

i tare comunista in una se-
ìda interrogazione si è in-
issato anche di decisioni 

>vernative sfavorevoli ad 
l 'altra fabbrica di F a b n a 

la cart iera 

vembre . da 147 a 170 nei soli 
21 comuni ove è stato possi
bile fare un confronto con le 
precedenti elezioni ammini
s t rat ive: complessivamente 
gli eletti comunisti sono ora 
oltre 300. 

Una forza rappresentat iva 
che si è posta il problema dei 
nuovi compiti che sono di 
fronte alle assemblee elettive, 
comuni e province, viste co
me organismi di lotta di 
massa, in un momento in cui 
è in corso la formazione di 
nuove maggioranze, che non 
significano una meccanica 
modificazione degli schiera
menti consiliari. Sul signifi
cato di nuova maggioranza si 
è incentrata la relazione che 
ha svolto all 'assemblea il 
rompagno dott. Sandro Fio
re, responsabile della sezione 
Enti locali della Federazione 
barese del PCI. 

Una politica delle nuove 
maggioranze — ha affermato 
il re la tore — significa defini
zione dei nuovi programmi 
che, affrontando i problemi 
generali della società, pro
pongono scelte politiche al
te rnat ive e quindi si espri
mono chiaramente sulle que
stioni di fondo che sono 
quelle dell'edilizia urbanist i
ca, agricoltura, industrializ
zazione. t rasport i , ecc. E nel
lo stesso tempo rappresenta
no u n a sostanziale modifica 
del rappor to t ra maggioranza 
e minoranza, t r a governo e 
opposizione, in modo che sia 
pu re a t t raverso polemiche e 
diverse posizioni, si realizzi 
un incontro fecondo t ra le 
diverse politiche, un incontro 
sui problemi reali dal quale 
può scatur i re una politica di 
r innovamento e la formazio
ne di nuovi schieramenti . 
Uno degli elementi principali 
posti in luce dall 'assemblea 
degli eletti comunisti della 
provincia di Bari è stato — 
anche pe r la drammatica si
tuazione in cui versa la p ro
vincia — la liquidazione del
la pregiudiziale della delimi
tazione della maggioranza 
che oggi opera solo a vantag-

ti comunisti, è necessario u n 
legame continuo t ra il comu
ne e il popolo, le organizza
zioni di massa dei lavoratori 
e dei contadini. E ciò anche 
perchè — e in questo è stato 
l 'altro elemento importante 
scaturi to dall 'assemblea — il 
1965 si annuncia come l 'an
no dello scontro sulle linee 
della programmazione eco
nomica. 

All 'assemblea — cui ha 
dato un notevole contributo 
nel suo intervento conclu
sivo il compagno Ignazio De-
logu della sezione centrale 
degli enti locali — sono in
tervenut i numerosi compagni 
che hanno affrontato par t i 
colari problemi e singoli 
aspetti della politica dei co
munisti negli enti locali. Han
no preso la parola, oltre i sin
daci di Gravina e di Andria, 
Pet rara e di Molfetta. i con 
siglieri Pinto, Gargano, Gian
nini. Papparel la . il presiden
te della Federazione delle 
cooperative Testini; Maria 
Grazia Tayé a nome del-
l'UDI provinciale e numerosi 
altri . 

Italo Palascìano 

Incontro 

provinciale 

con i comunisti 

spezzini 
LA SPEZIA, 28. 

La segreteria della Federa
zione comunista della Spezia, 
in occasione delle feste di fi
ne anno, si congratula con i 
compagni attivisti per le bat
taglie vit toriosamente soste
nute nel corso del '64 e nella 
campagna elettorale, augura 
a tut t i sempre nuovi successi 
per il 1965 e li invita a par
tecipare con le loro famiglie, 
all ' incontro provinciale di fi
ne Anno per br indare insie
me all 'anno nuovo, ai suc
cessi passati e agli impegni 
per il lavoro futuro. L'incon
tro avrà luogo mercoledì 30 
dicembre alle ore 17 nel sa
lone Antonio Gramsci della 
Federazione. 

nuovi consiglieri perchè si 
adoperino per sollecitare nel 
modo più energico soluzioni 
positive alle situazioni diffici
li che si a t t raversano in que
sto particolare momento, so
prat tut to r iguardo ai licen
ziamenti in atto nella Per-
tusola e alla crisi dell 'agri
coltura locale. Ha inoltre in
vitato i consiglieri a rivol
gere la propria attenzione al 
problema degli emigrati e 
alla crisi degli enti locali. I 
comuni sardi sono in difficol
tà finanziaria tali da non riu-
scsire a risolvere neanche i 
problemi più elementari . 
Montis ha infine invitato i 
socialisti a r ivedere il loro 
atteggiamento di « non col
laborazione » con l 'attuale 
Giunta. 

A questo proposito occorre 
dire che, insistentemente, i 
comunisti hanno rivolto ai 
compagni socialisti e alla si
nistra cattolica l'invito di en
t rare a far parte della Giun
ta, ma, almeno finora, senza 
esito positivo. L'impressione 
è che i socialisti di Guspini 
abbiano ricevuto il divieto da 
Cagliari a ìespingere l'invito 
del PCI in vista di un possi
bile ingresso del PSI nell 'Am
ministrazione regionale. Lo 
imbaia /zo dei socialisti di 
Guspini a questa nuova, in
credibile ingiunzione dei di
rigenti provinciali nenniani è 
apparso visibilissimo dalle pa
role del consigliere Dessy, 
che ha voluto precisare co
me la non partecipazione al
la Giunta non vuole signifi
care il passaggio all'opposi
zione: ha il valore di una 
scelta diversa, « più critica 
ma costruttiva nei confron
ti dell'azione della maggio
ranza comunista ». La formu
la trovata dai socialisti gu-
spinesi appare pertanto ne
bulosa e insufficiente a chia
r ire i reali propositi di que
sto gruppo. 

Come primo atto concre
to dell 'Amministrazione co
munista, il nuovo Consiglio 
di Guspini, su proposta del 
compagno Bruno Montis, ha 
approvato un ordine del gior
no che chiede il ritiro imme
diato dei licenziamenti alla 
Pertusola, con la contempo
ranea presentazione di un 
programma di espansione 
produt t iva e la revoca delle 

È ancora in carica 
r \ 

il presidente dettiACP 
Il procedimento giudiziario a suo carico — Il ministro Mancini non è 

intervenuto per chiarire le responsabilità 

II palazzone della « Fiordalisi » 

S. Giovanni Rotondo 

revocato al 
sindaeo DC 

Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNI R., 28. 
Il Consiglio comunale di 

S Giovanni Rotondo, in pro
vincia di Foggia, ha appro
vato con votazione segreta la 
revoca del mandato al sin-

còncessioni^da "parte" delia' dac<> dc« Francesco Morcaldi, 
Regione qualora la società c h e> nonostante non rappre-
franco-belga non ottemperi sentasse più da molto tempo 
alla legge sul Piano di rina
scita. 

Sempre il compagno Bru
no Montis, nella sua qualità 
di consigliere provinciale, ha 
inviato una let tera al presi
dente prof. Giuseppe Meloni 
perchè disponga la convoca
zione sollecita di una r iunio
ne dei rappresentant i dei 
gruppi nuovi eletti pe r di
scutere e proporre unitar ia
mente soluzioni positive allo 
sviluppo delle attività mine
rarie nei giacimenti di In-
gurtosu. Il prof. Meloni, ch'è 
anche consigliere comunale 
di Guspini. non ha neppure 
risposto, evitando così di far 
prendere alla Democrazia cri
stiana una posizione in me
rito alla grave crisi del set
tore minerario e mostrando 
così la oggettiva collusione 
della stessa D.C. con la so
cietà franco-belga. 

9- P-

La Spezia 

versitari leccesi. E' evi- |ì§"> delle forze conservatrici 
1 invece, in pr imo 

problemi politici 
dente dunque che la re- l i P e r por re , invece, in pr imo 
sponsabilità per lo stato «Ipiano 
di incertezza e di disagio | reali. 

I è da addebitarsi ai grup- .1 L'assemblea 
pi AGI e Int 
perplessità ha 

ha indicato 
• pi AGI e Intesa. Forte I chiaramente le scelte che si 

...^ , , „ . „.,......, . . . . . ..—. I perplessità ha suscitato "ipongono innanzi ai comuni e 
pubblici ed | 

emesso alla fine del con- Ijdue: accet tare passivamente i 
turnisti vari enti pubblici ed | quindi un comunicato l I r h e in sostanza sono s ta te 

suscitato " |pongono 

gresso provinciale dell'In- l ' l imiti istituzionali e quelli più 
tesa, riunitasi in seduta l.r_iBÌdi recentemente imposti 

I straordinaria, con cui si t\d^^ politica del &°ye5.no.di 

denuncia « l'irrigidimento | Approvato 

il Piano R. 

di Catanzaro 
L'Ufficio S tampa del Mi

s t e r o dei Lavori Pubblici. l { £ ' imp70nTneYla"baitta- | ' l e ' v i , t a l e e combatt iva 
1 espressione 

su posizioni antidemocra 
' ttche ed eversive del grup-

I po UGS che rende difficile 
e problematica la possi
bilità di collaborazione fra 
i due gruppi ». Nel corso 

centrosinistra (il che signifi
cherebbe condannare i comu
ni all ' immobilismo più asso
luto) , o scegliere la via del
l'esaltazione del ruolo del Co
mune come organismo di r ap 
presentanza politica e demo

del congresso l'Intesa ha l " ! 7 a t " , a \ 1
e <!"»"<»' f a r e , n m ° -

do che il comune sia una rea-
Fcomunica che nella sua ul t i 
m a r iunione il Consiglio Su
per io re dei Lavori Pubblici 
h a r iesaminato il Piano Re
golatore Generale della città 
I Catanzaro, approvandolo. 

poi riaffermato il suo pie 
no impegno nella batta-

I glia che si sta conducendo 

' «t-oemi» MI-»*»» | j ^ _ B S B p ^ 

degli interessi 

in 'questi giorni p^r'Vau- I ^f"a P°Pf l a z i o n e „ e s a p ? i a ^ 

t o a o - r n o * * . - * ° ™ ' ' S S S E C : 

Per percorrere questa via, 
J l e n e è quella scelta dagli d e t -

Urgente il potenziamento 
del cantiere di Muggiano 
Un ordine del giorno del Consiglio comunale di Lerici - 42 

licenziamenti richiesti alla fonderia Patrone 

Dalla ncstra redazione 
LA SPEZIA, 28 

Continua ad aggravarsi la 
situazione economica spezzi
na. La direzione della fon
deria Patroni ha infatti chie
sto 42 licenziamenti che co
stituiscono la metà delle mae 
stranze. 

La richiesta è stata respin
ta dalla FIOM provinciale 
che ha convocato per il gior
no 30 dicembre il Comitato 
diret t ivo, per un esame della 
situazione e pe r adottare mi
sure necessarie ad evi tare 
che le conseeuenze della con
giuntura cadano sui lavora
tori. P e r la situazione crea
tasi al Cantiere Muggiano 
il Consiglio comunale di Le
rici ha intanto votato il se
guente ordine del giorno: 

€ Il Consiglio comunale di 
Lerici si associa unanime 
alle preoccupazioni espresse, 
in seguito alla risposta del 
Ministero delle Partecipazio
ni Statal i al l 'ordine del gior
no votato dal Consiglio co

munale di Castelnuovo Ma
gra circa le future prospet
tive dello stabil imento di 
Muggiano; rileva come sia 
in a t to una situazione che 
vede già centinaia di dipen
denti ad orario ridotto con 
conseguente immediata de
curtazione del già basso sa
lario, non ravvede nelle di
chiarazioni del Ministro, che 
t rovano conferma in quanto 
dallo stesso espresso dinanzi 
alla commissione speciale 
della Camera dei deputat i 
per l 'esame dei bilanci dello 
Stato, la azione promessa 
per un moderno ed efficiente 
riassetto del set tore cantie
ristico aziendale; r ichiama la 
necessità, più volte manife
stata e specificatamente ri
confermata dal convegno in
terprovinciale degli Enti lo
cali tenutosi alla Spezia nel 
dicembre del 1961, che sia 
programmata una serie di 
investimenti, con prospettive 
di lunga scadenza, ed in at
tesa, lo ammodernamento 
delle esistenti s t ru t tu re ope

rant i nel settore e l 'adegua
mento dei costi ai livelli com
petitivi. mediante la più ag
giornata tecnica di costru
zione. e non già at t raverso 
la compressione dell 'inciden
za della manodopera, come 
implicitamente potrebbe de-
dursi nel dichiarato program
ma governativo di r idimen
sionamento e di smobilitazio
ne di alcuni centri di pro
duzione; riafferma la volontà 
di perseguire il risultato che 
il Cantiere di Muggiano non 
dovrebbe essere in alcuna 
ipotesi compresso nelle unità 
né soggetto a ridimensiona
mento o a declassamento. 
ma sia sottoposto a continui 
seppure graduali ammoder
namenti estrut tural i e con
seguente potenziamento; in-
te rp ie te del sentimento della 
intera cittadinanza, si dichia
ra pronto ad ogni ulteriore 
intervento democratico pres
so gli organi competenti in 
difesa dei lavoratori tu t t i del 
tanto benemeri to stabilimen
to di Muggiano». 

la maggioranza del consesso 
elettivo, si ostina a non vo
lere mollare la « poltrona » 
di pr imo cittadino dopo anni 
di immobilismo amministra
tivo in cui ha fatto ricadere 
la ci t tadina che ospita Padre 
Pio da Pietrelcina. 

A favore della revoca han
no votato 10 comunisti, 2 so
cialisti del PSI, 1 di destra, 
4 democristiani; contrari , in
vece, si sono espressi 9 de, e 
socialdemocratici, 1 indipen
dente. Era assente un con
sigliere democristiano ' che 
non ha voluto partecipare al
la r iunione per esprimere 
così la sua opposizione alla 
a t tuale gestione Morcaldi e 
alla direzione provinciale de
mocristiana che difende a 
spada t ra t ta il Sindaco e la 
Giunta DC-PSDI. 

Il Sindaco democristiano 
non r i t iene di dimettersi co
me la sensibilità democra
tica vuole, ma intende far 
conoscere le sue decisioni 
soltanto il giorno 19, nono
stante che 17 consiglieri su 
30 si sono pronunciati per la 
sua revoca, dei quali 4 sono 
del suo stesso parti to che con 
il loro voto contrario hanno 
voluto scindere le proprie 
responsabilità da quelle del 
Sindaco e della Giunta. Qui, 
a S. Giovanni Rotondo, l'opi
nione pubblica è fortemente 
preoccupata per la situazio
ne di intransigenza ad ogni 
regola democratica che il Sin
daco Morcaldi e la Democra
zia Cristiana hanno dimostra
to di avere con una buona 
dose di faccia tosta, e quindi 
di non avere alcun rispetto 
di un Consiglio comunale che 
ha l iberamente espresso il 
suo dissenso dalla loro azio
ne politica. 

In questa delicata situazio
ne politica ed amministrat iva 
si inserisce, in maniera de
terminante , la compiacenza 
degli organi tutori , i quali '. 
sino ad oggi nulla hanno fat 
to per evitare che si giun 
gesse a questo stato di cose, j 

Infatti il prefetto di Fog
gia (ligio unicamente a rin
viare non una ma due volte 
il bilancio dell 'Amministra- ] 
ne provinciale approvato da , 
una maggioranza di 16 voti, i 
ad operare tagli a destra e ' 
a manca ai bilanci di Comuni 
e part icolarmente a quei Co
muni dove alla direzione vi 
sono forze di sinistra, ciò per 
essere in « linea > con la po
litica dei redditi del Governo 
di centro-sinistra) non si 
preoccupa di porre fine alla 
scandalosa e vergognosa Am
ministrazione DC-PSDI che 
sino ad oggi non ha risolto 
nessuno dei gravi problemi 
che affliggono il Comune di 
S. Giovanni Rotondo, e che lo 
stesso Consiglio ha con 17 
voti favorevoli e 12 contrari 

1 condannato • sul piano po

litico e sul piano ammini
strativo. 

Il gruppo comunista non 
solo si è battuto perché l'at
tuale giunta DC-PSDI fosse 
« cacciata », quando ha indi
cato le linee politiche, pro
grammatiche per avviare un 
serio discorso sui problemi 
tut tora insoluti, che riguar
dano l'edilizia popolare, la 
scuola, l'assistenza, l'occupa
zione. l 'agricoltura ecc , in
dicando alleanze e scelte po
litiche per garant i re alla di
rezione del Comune un'Am-
nistrazione democratica, se
ria, capace, in grado di co
gliere le esigenze e i bisogni 
della popolazione senza alcu
na discriminazione. E su que
sti temi si va sviluppando 
all ' interno e all 'esterno del 
Consiglio comunale un 'appro-
fondita discussione che risol
va l 'attuale crisi ammini
strativa. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
C O S E N Z A , 28. 

U presidente dell 'Istituto Au
tonomo Case Popolari, avv. Ma
rio Greco, è ancora al suo posto. 

Nonostante vi sia un procedi
mento giudiziario in corso, no
nostante siano state presentate 
due interrogazioni alla Camera 
dei Deputati, nonostante In 
stampa se ne sia occupata dif
fusamente. ancora il ministro 
dei Lavori Pubblici Mancini 
non si decide a sospendere dalla 
carica 11 presidente dell 'IACP di 
Cosenza sul quale pende l'accu
sa di avere fatto coincidere ti 
proprio interesse privato in att i 
d'uttlcio. 

I fatti sono noti. Nel 1959 
l'avv. Greco ed altr i t re inqui
lini di una palazzina IACP ac
quistavano per la somma di 300 
mila lire un reliquato di suolo 
dell 'IACP che agli Inizi di que
st'anno rivendevano all ' impre
ca di costruzioni edili Fiordalisi 
per la oifia utttcìalc rìi un mi
lione e nuv /o di liro. Popò ave
re perfezionato l'acquisto di un 
altro ìeliquato di suolo dello 
IACP per la .somma ufllciale di 
un milione, l ' impresa Fiorda
lisi iniziava, con la benevola 
approva/ione della commissio
ne edilizia del Comune, la co
struzione di un autentico scon
cio edili/io un pala/zone con
torto di «ette piani che. oltre 
ad otlendere il buon gusto co
mune e ogni più elementare 
criterio d'estetica urbanistica, è 
addossato alla palazzina IACP 
abitata dal Greco e gli altri tro 
compari. 

Due mesi fa. su segnalazione 
di un'interrogazione fatta al sin
daco di Cosenza da un consi
glici e comunale comunista, la 
magistratura ha aperto il c w i 
Greco II 28 e 21) novembre 
scorso i par lamentar i del PCI 
e del PSIUP Picciotto e Minasi 
presentavano in merito es-a pu
le. una interrogazione al mini
stro Mancini. A questo punto il 
ministero dei I n v o n Pubblici 
ìnteivcniva con una inchiesta 
ancora in corso. 

Suiri/ii'fA dell'8 dicembre di
cemmo che. a prescindere dai 
risultati cui potranno giungerò 
le inchieste, una cosa eia certa: 
ossia che l'avv. Greco si e reso 
protagonista di speculazioni edi
lizie e che quindi non può r i 
coprire più oltre la massima 
carica di un ente pubblico come 
TIACP. 

Perché tutto questo tempo'* 
Qui a Cosenz ì tutti sanno con, 
quanta sollecitudine il ministro 
Mancini abbia l iquidi to il no
tabile Baldo Pisani dalle presi
denze dell'ACI e dell 'ONMI; è 
bastato un semplice t c l e g n m m a 
per sciogliere immediatamente 
quei consigli d 'Amministrazio
ne. 

La stampa locale, in maggio
ranza ispirata dalle destre, in 
questi giorni sta facendo delle 
insinuazioni sul conto di Man
cini davvero poco edificanti Si 
dice che l'avv Greco, creatura 
del doroteo Antoniozzi. sottose
gretario all 'Agricoltura, abbia 
lui stesso sollecitato l'inchiesta 
ministeriale proprio allo scopo 
di salvarsi e. addiri t tura, per 
r imanere ancora alla presidenza 
dell 'IACP; ed avrebbe fatto ciò 
In quanto Mancini e Antoniozzi 
a suo tempo avrebbero stretto 
un patto di non nuocersi a v i 
cenda e ognuno di r ispettare le 
creature dell 'altro. 

Oloferne Carpino 

Crotone 

Successo 
della mostra 

di Sf ortuniano 

C R O T O N E , 2 8 
V ivo succes so ili p u h i i l i r o e eli c r i t i ca h a o t t e n u t o 

a C r o t o n e la m o s t r a d e l p i o v a n e p i t t o r e c a l a b r e s e 
A n t o n i o S f n r t u n i a n o c h e h a e s p o s t o , a l P a l a z z o D ì 
Lasc io , u n a s e r i e di d i p i n t i ail o l io e a d i n c h i o s t r o . 
I l avor i d i S f o r t u n i a n o s o n o e s s e n z i a l m e n t e ef f icaci 
p e r la s in tes i p i t t o r i c a e p e r l ' a r m o n i o s a s e n s i b i l i t à 
de l l e f i g u r e . La m o s t r a , i n a u g u r a t a s i il 1 9 s c o r s o , s i 
c h i u d e r à d o m a n i . 

ÌS'ella foto: u n a d e l l e o p e r e d i A n t o n i o Sfof t 
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